
Identificato l’uomo in stato
confusionale in corso Gelone
Ha adesso un nome ed un cognome l’uomo che questa mattina è
stato trovato in stato confusionale a Siracusa, nei pressi di
corso Gelone.
Non  ricordava  le  sue  generalità  e  non  era  in  grado  di
ricordare il motivo per il quale si trovasse in corso Gelone
in sella ad una bicicletta.
Dalla Questura di Siracusa chiesta la collaborazione della
popolazione.  Un  lavoro,  anche  attraverso  i  media,  che  ha
prodotto il risultato sperato.
Agenti  del  Commissariato  di  Ortigia  sono  giunti
all’identificazione. Si tratta di un cittadino francese che da
circa tre mesi alloggia in un hotel di Siracusa.
Sono  in  corso  i  doverosi  approfondimenti  da  parte  degli
inquirenti  per  fare  piena  luce  su  ogni  circostanza
dell’accaduto.
“Grazie anche a tutti i cittadini che si sono interessati alla
vicenda”, il messaggio della Questura di Siracusa.

Colpi d’arma da fuoco contro
una  palazzina  in  via  San
Metodio, le indagini
Diversi colpi d’arma da fuoco sono stati esplosi ieri sera a
Siracusa.  Erano  da  poco  passate  le  19.30,  quando  nella
centrale area di via San Metodio – nei pressi di piazza San
Giovanni – alcuni tonfi sordi hanno allarmato i residenti.
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Secondo  una  prima  ricostruzione,  i  colpi  sono  stati
indirizzati  contro  l’ingresso  di  un  condomino  dove
risiederebbe un personaggio già noto alle cronache. Nessun
ferito, ma comprensibile tensione nell’area.
Potrebbe trattarsi allora di un “messaggio”, un presumibile
avvertimento da inserire in logiche di criminalità locale, su
cui sono chiamati a fare luce gli investigatori. I carabinieri
hanno  acquisito  le  immagini  di  videosorveglianza  presenti
nella zona, al vaglio anche alcune testimonianze.

San Sebastiano, oggi la festa
della  Polizia  Municipale  e
domenica la processione
Siracusa celebra San Sebastiano, compatrono della città. Come
da tradizione, questa mattina la giornata si è aperta con lo
schieramento  del  Corpo  della  Polizia  Municipale  in  piazza
Duomo, alla presenza del Corpo Bandistico. Il Santo è anche il
patrono della polizia locale.
Festa  quindi  per  la  Municipale  di  Siracusa,  schierata  in
piazza  Duomo  con  il  gonfalone  e  le  uniformi  storiche.  I
reparti sono stati passati in rassegna dal sindaco, Francesco
Italia,  e  dall’assessore  Giuseppe  Gibilisco,  con  il
comandante,  Enzo  Miccoli.
A seguire, una celebrazione nella chiesa di Santa Lucia alla
Badia, presieduta dall’arcivescovo Francesco Lomanto, quindi
la  consegna  delle  benemerenze  a  chi  si  è  distinto  nello
svolgimento della propria attività nel corso del 2023.
I festeggiamenti in onore di San Sebastiano sono entrati nel
vivo  nei  giorni  scorsi.  con  l’apertura  della  nicchia  che
custodisce  il  simulacro  nella  chiesa  di  Santa  Lucia  alla
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Badia.  In  occasione  dell’anno  Luciano,  indetto
dall’arcivescovo Francesco Lomanto, anche le reliquie di Santa
Lucia sono state esposte insieme a quelle del compatrono.
Domani, 21 Gennaio, la processione per le vie di Ortigia, a
partire dalle 17 con l’uscita da Santa Lucia alla Badia. Al
rientro in piazza Duomo, la consueta asta dei doni offerti al
Santo. Alle 20.30, la chiusura della nicchia e conclusione dei
festeggiamenti.

Impianti  sportivi  vigilati
h24:  il  piano  del  Comune
contro gli atti vandalici
Pugno  di  ferro  del  Comune  di  Siracusa  contro  gli  atti
vandalici ed i furti negli impianti sportivi pubblici della
città.
L’orientamento politico è emerso in maniera chiara nel corso
del consiglio comunale che ha approvato l’ordine del giorno
presentato da Ivan Scimonelli della Lista Insieme.
Sono tre i punti contenuti in quello che diventa un input
rivolto all’amministrazione Italia:
il potenziamento dei controlli della Municipale nei pressi
delle  strutture  sportive,  il  ricorso  (in  alcuni  casi  la
conferma)  agli  istituti  di  vigilanza  come  supporto  e  la
richiesta  di  convocazione  del  Comitato  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza Pubblica in Prefettura per approfondire la questione
e studiare ulteriori azioni di contrasto ad un fenomeno che
preoccupa anche dal punto di vista sociale.
L’assessore  alle  Politiche  Sportive,  Giuseppe  Gibilisco  ha
confermato l’intenzione di disporre per la Cittadella dello
Sport un servizio di guardiania h24.
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Al momento è garantita dalle 7 alle 23 ma alla società che
gestisce il servizio il Comune avrebbe chiesto un’integrazione
e l’installazione di telecamere a supporto di chi svolge il
turno di notte.
Al vaglio del Comune anche l’opportunità di installare sensori
che possano segnalare qualsiasi tentativo di accesso, con un
allarme acustico ed il collegamento diretto alla Questura.
Questo si aggiungerebbe a quanto è già nei programmi, visto
che il Comune,ha elaborato un progetto finanziato con il Piano
di Sicurezza Urbana. Prevede tre postazioni perimetrali in via
Tucidide,  in  via  dell’Olimpiade,  in  via  Caldarella  con  6
telecamere, e almeno tre lettori di targa.
Per Via Lazio, invece, ci sarebbe la possibilità di ottenere
un nuovo finanziamento con il Credito Sportivo. Al momento
nulla  di  certo  sebbene,  secondo  quanto  emerge,  altamente
probabile. Per i danni arrecati all’impianto dopo gli ultimi
atti vandalici, sono state attivate le assicurazioni. Dopo la
perizia, sono in corso le verifiche di quanto rimborsabile. In
via  Lazio  occorre,  in  ogni  caso,  intervenire  per  il
rifacimento  delle  ringhiere  esterne,  provvedere  alla
sistemazione  dei  muri,  degli  spogliatoi  e  risolvere  il
problema drenaggi del campo, che sembravano a posto ma non lo
erano. Anche nel caso dei campi di via Lazio, il Comune pensa
ad  un  impianto  di  videosorveglianza  collegato  alla  sala
operativa della Municipale e alla Questura, ma anche ad “un
uomo armato h24”.

Supermarket  della  droga  in
casa:  cocaina,  crack  e
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hashish. Arrestato 30enne
Un uomo di 30 anni è stato arrestato a Lentini per detenzione
di  stupefacenti  ai  fini  di  spaccio.  Nel  corso  di  una
perquisizione  nell’abitazione,  gli  agenti  del  locale
Commissariato   hanno  trovato  e  sequestrato  56  grammi  di
marijuana, 16 grammi di hashish, 14,8 grammi di cocaina, 4,4
grammi di crack, 24,9 grammi di cocaina solida, 3 bilancini di
precisione, vario materiale utilizzato per il confezionamento
dello  stupefacente.  C’erano  anche  degli  appunti  che
attestavano la compravendita della droga, 3 carte postepay e
3.645 euro in contanti, probabile provento dell’attività di
spaccio. Il 30enne, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria,
è stato posto ai domiciliari.

Priolo. Via alla pulizia del
litorale:  si  comincia  dai
giardinetti
Continuano i lavori di riqualificazione a Priolo Gargallo.
Dopo i lavori avviati al nuovo Polivalente, l’amministrazione
comunale ha avviato interventi di pulizia del litorale,con
particolare attenzione ai giardinetti utilizzati dai bambini.

“Come annunciato in questi giorni – sottolinea l’assessore
all’Ambiente  Christian  Bosco  –  continuiamo  a  garantire  la
massima pulizia del paese, anche delle zone periferiche”.
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Scuola,  nel  siracusano
sperimentazione  del  4+2:
diploma  in  4  anni  e  poi
specializzazione
Sono 4 i corsi autorizzati alla sperimentazione della nuova
istruzione  tecnica  e  professionale  4+2  nella  provincia  di
Siracusa.
Tra  i  21  istituti  che  in  Sicilia  potranno  avviare  questo
percorso con l’attivazione di 26 corsi, figurano anche l’IISS
‘Luigi Einaudi’ e l’IISS ‘Filadelfio Insolera’ di Siracusa,
l’IIS  ‘Gaetano  Arangio  Ruiz’  di  Augusta  (per  i  due  corsi
Amministrazione, finanza e marketing – Meccanica, meccatronica
ed energia).
Tenuto  conto  del  progetto  nazionale,  le  scuole  hanno
presentato le loro candidature per la riduzione da 5 a 4 anni
del percorso di studi, che consentirà l’accesso poi agli ITS,
per l’alta specializzazione (2 anni) o accedere all’università
o direttamente al mondo del lavoro.
Un  percorso  che  si  pone  l’obiettivo  di  rafforzare  le
competenze di base e quelle specialistiche, mettendo in campo
un legame più saldo con il mondo dell’impresa.
Dei 26 corsi autorizzati – 193 in tutta Italia – il maggior
numero è nella provincia di Messina (8), seguono Catania con
5, 4 Siracusa, 4 Caltanissetta, 2 Agrigento, 1 rispettivamente
a Trapani, Enna e Ragusa.
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Furto  e  truffa,  27enne  di
Noto condannata a tre anni di
reclusione
Tre anni e 4 giorni di reclusione.

Dovrà scontarli una donna di 27 anni, riconosciuta colpevole
di furto aggravato in concorso e truffa, commessi a Firenze
nel 2018.

La  donna  netina  è  stata  arrestata  dai  Carabinieri  della
Compagnia di Noto in esecuzione di un ordine di carcerazione
emesso  dalla  Procura  della  Repubblica  del  Tribunale  di
Siracusa.

Dopo le formalità di rito, la 27enne è stata condotta presso
la   Casa  Circondariale  “Piazza  Lanza”  di  Catania,  come
disposto dall’Autorità giudiziaria.

Concerti  a  Siracusa,
programmazione ferma e salta
Adele.  “Dov’è  la  nuova
arena?”
Dell’arena da 5000 posti da realizzare all’Ara di Ierone per i
concerti  estivi  ad  oggi  non  c’è  traccia.  Il  progetto  di
massima  esiste,  ma  l’ufficializzazione  non  c’è.  L’iter  è
seguito dal Parco Archeologico di Siracusa di concerto con la
Regione  Siciliana.  Già  lo  scorso  anno,  mentre  a  Siracusa
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montavano le solite polemiche sull’utilizzo del teatro greco,
l’assessorato  regionale  aveva  saggiato  la  possibilità  di
realizzare  uno  spazio  prefabbricato  ma  sempre  all’interno
dell’area archeologica della Neapolis. Non c’erano i tempi,
tutto rinviato alla stagione dei concerti 2024. Solo che ad
oggi non si sa praticamente nulla di più rispetto alle prime
indiscrezioni.
E al di là di curiosità più o meno legittime, il punto è un
altro.  Come  si  programma  una  stagione  di  concerti  estivi
quando a cinque mesi dall’avvio della rassegna non sai neanche
dove si faranno i concerti? E soprattutto, visto il ritardo
attuale,  è  pensabile  che  ci  saranno  concerti  d’estate  a
Siracusa o si rischia di tornare agli anni del nulla? Lo
abbiamo chiesto a Nuccio La Ferlita, storico imprenditore del
settore in Sicilia e mente della rassegna estiva siracusana
che – in due edizioni – si è posizionata tra le principali nel
Sud Italia. “Spero che ci sarà una nuova stagione di grandi
appuntamenti con la musica dal vivo a Siracusa. Io sono pronto
a fare la mia parte però mi dicano almeno dove dovrei farli i
concerti.  E  me  lo  devono  dire  quelli  che  gestiscono  gli
spazi…”.  Come  dire,  citofonare  Regione  Siciliana  e  Parco
Archeologico di Siracusa.
Lo stallo attuale ha intanto una prima controindicazione. “Per
pensare di avere ospiti internazionali è tardi. Ormai i big
stranieri hanno programmato la loro stagione estiva. Peccato,
perchè avevamo in mano un jolly per l’estate 2024 a Siracusa”.
Inevitabile la domanda, di chi parliamo? La Ferlita non si fa
pregare: “Adele. La inseguivamo da qualche tempo” e sarebbe
stata tappa esclusiva in Sicilia. “Ma adesso non ci sono più i
margini temporali per programmare quella ulteriore crescita a
cui  la  rassegna  siracusana  poteva  legittimamente  ambire”.
Niente Adele, niente ospiti internazionali come Sting o Simple
Minds, ovvero gli altri due nomi che gli operatori del settore
avevano  avvicinato  a  Siracusa  in  estate.  E  tra  qualche
settimana, poco dopo il festival di Sanremo, anche i grandi
nomi  italiani  chiuderanno  le  tappe  dei  loro  tour  estivi,
specie quelli più esclusivi.



Il rischio è quello di non avere nulla per le mani e magari
ritrovarsi con un’arena da 5000 posti per eventi di piccolo
cabotaggio.  “Si  badi  bene,  non  sto  anticipando  un  mio
disimpegno  a  Siracusa.  Faccio  questo  lavoro,  Siracusa  e
Taormina  sono  location  top  in  Sicilia.  Se  fossero  già
fisicamente esistenti questi nuovi spazi per i concerti, li
valuteremmo e inizieremmo a programmare. Ma così, basandoci
solo su indiscrezioni, non si può”, spiega ancora Nuccio La
Ferlita.
Ci sarebbe, invero, anche il problema delle nuove tariffe per
l’utilizzo  dei  beni  monumentali  recentemente  adeguate  con
provvedimento  ministeriale.  Un  adeguamento  che  significa
aumento: da 40 a 200mila euro. “E sono elevatissime. Quanto
dovremmo fare pagare di biglietto? La Regione Siciliana ha
recepito il provvedimento nazionale ma, almeno, nell’ultima
finanziaria ha aperto ad una sorta di affitto a ore che rende
più  sostenibili  operazioni  di  questo  tipo”,  commenta  La
Ferlita.
E  quanto  peserà  non  poter  disporre  del  teatro  greco  di
Siracusa per i concerti? “Beh, anche per il prestigio degli
artisti, una cosa è suonare in uno spazio magico come quello
del Temenite, un’altra in un’arena prefabbricata, nuova, in
uno spazio diverso”. Ma l’esperienza di La Ferlita lo porta ad
una sorta di premonizione. “Prima o poi, torneranno i concerti
al teatro greco. Potranno volerci venti giorni come vent’anni,
ma succederà”, dice. E come? “Non appena cambierà la linea
politica”.

Riaprire il Ccr di Arenaura,
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a due anni dai sigilli pronta
la richiesta di dissequestro
Il centro comunale di raccolta di Arenaura, a servizio della
zona sud di Siracusa, è chiuso dal novembre 2021. I sigilli
vennero apposti dopo la visita dei Carabinieri del Nucleo
Ecologico, da cui ha preso le mosse un’inchiesta giudiziaria.
L’impianto è di proprietà del Comune di Siracusa che lo ha
affidato in gestione a Tekra, la società che si occupa del
servizio di igiene urbana nel capoluogo. Custode giudiziario
del Ccr è il direttore tecnico della società campana.
Prospettive di riapertura? Al momento, nessuna all’orizzonte.
Le speranze sono tutte affidate alla richiesta di dissequestro
che pare finalmente definita, negli equilibri tra Comune e
Tekra. Il team di legali ha definito in dettaglio la richiesta
da rivolgere alla Procura di Siracusa. Nel rispetto delle
indagini e delle ragioni che hanno portato all’apposizione dei
sigilli,  amministrazione  comunale  e  società  di  gestione
insieme chiedono un dissequestro parziale, separando la zona
del CCR dall’area di trasbordo, anch’essa sequestrata, e che
necessita di
ulteriori interventi.
Le prescrizioni fissate per la riapertura non sarebbero poi
così  complesse.  Bisogna  partire  dall’  Autorizzazione  Unica
Ambientale (Aua) di cui il Ccr di Arenaura era sprovvisto.
Alcuni lavori di adeguamenti, su tutti il collegamento dei
pozzetti al disoleatore, avrebbero permesso di superare il
problema  permettendo  alla  struttura  di  poter  ottenere
l’autorizzazione  prima  mancante.
Nel frattempo, sono in corso le procedure di aggiudicazione
per la realizzazione di altri 3 Ccr in città con fondi del
Pnrr: in via Luigi Sturzo, in traversa la Pizzuta e all’angolo
tra  le  vie  Giuseppe  Brancato  e  Calogero  Lauricella.  Nel
programma da 2,6 milioni di euro rientrano anche nove isole
ecologiche “intelligenti” e interventi di ammodernamento del
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Ccr di Targia.


